Dalla tabulatrice di Hollerith al Mark I di Aiken.

Hollerith introduce macchine tabulatrici automatiche con la gestione dei dati registrati su schede perforate: un primo brevetto è del 1884, quello attuale è del 1889. 

La prima macchina tabulatrice usava nastri perforati; la successiva introduzione delle schede perforate ha consentito di effettuare anche operazioni di selezione. 

La prima tabulatrice fu costruita in collaborazione con il comitato per il censimento USA del 1890; ne è seguito un immediato successo commerciale di questa macchina dovuto alla decisiva riduzione dei tempi richiesti per le elaborazioni dei dati raccolti col censimento: meno di un anno invece degli otto anni impiegati per il censimento del 1880;  questo censimento ha coinvolto 63 milioni di persone e 150 mila comunità.

La macchina poteva esaminare fino a 800 schede al minuto.

!!! Finalmente il computer meccanico è diventato più efficiente del computer umano !!! 
Successivamente la macchina venne usata anche in moltissimi altri paesi (Russia, Austria, Canada, Francia, Norvegia, Porto Rico, Cuba, Filippine).
Nel 1896 Hollerith fonda la Tabulating Machine Company e la macchina viene quindi utilizzata anche per la gestione dei dati aziendali. 

Invenzioni connesse con la Tabulatrice:

· scheda perforata per contenere i dati da elaborare (Babbage usava le schede per le istruzioni del programma da eseguire);

· una codifica binaria dei caratteri (codice Hollerith usato per oltre 80 anni); la scheda del censimento era suddivisa in 288 zone perforabili;

· una macchina perforatrice di schede dotata di tastiera. 

Per decodificare le informazioni si usava una scheda hardware contenente 288 aghi retrattili che incontrando una perforazione chiudevano un circuito che faceva avanzare di una unità uno dei 40 contatori che alla fine producevano il risultato del conteggio. La macchina era costruita ad hoc per eseguire un particolare conteggio.
Dato il successo sul mercato aziendale, si pone presto il problema non solo di fare dei conteggi (quante schede hanno particolari perforazioni), ma anche di eseguire calcoli usando i dati perforati su scheda come operandi.

Hollerith ottenne questo ulteriore miglioramento realizzando una versione elettromagnetica della macchina di Leibniz-Poleni (1895). 
Un miglioramento decisivo (1906) fu introdotto con l’adozione di un pannello mobile per realizzare diversi tipi di collegamento fra gli aghi e i relè dei contatori; si potevano realizzare diversi tipi di conteggi con la medesima macchina, “programmando” i calcoli da eseguire mediante i collegamenti sui pannelli.

La macchina viene anche usata per scopi militari per calcolare le traiettorie dei proiettili.

Nel 1910 erano in uso un centinaio di macchine di Hollerith, ma l’Istituto per il Censimento ha usato una macchine fornita da James Power che ha superato il brevetto di Hollerith modificando la macchine perforatrice delle schede. Successivamente, l’azienda di Power è confluita nella Remington Rand (1927).

Nello stesso periodo la Tabulating Machine Company, fondata da Hollerith nel 1896, è diventata la Computing-Tabulating-Recording Company prima di confluire, sotto la direzione di Thomas J. Watson, nella International Business Machines Company (1914).

Negli anni 1920-30 l’uso di macchine calcolatrici e tabulatrici con schede perforate si è diffuso anche in Europa dove sono stati sperimentati anche sistemi di registrazione basati sul magnetismo (nastro e tamburo magnetico).
La Germania nazista ha usato in modo intensivo le macchine di Hollerith per realizzare il censimento della popolazione tedesca di origine ebraica. 

Negli anni 1930 è anche stato sperimentato un sistema decentrato di televendita con circa 250 punti decentrati (lettori-perforatori di schede) collegati per telefono a un sistema centrale; si erano stimate circa 9000 transazioni per ora. 
Notevole il tentativo di usare queste macchine in campo scientifico compiuto da L. J. Comrie nel 1929. Quale capo del H. M. Almanac Office ha fondato il Servizio di Calcolo Scientifico  e lo ha dotato di un sistema di calcolo di Hollerith col compito di calcolare le future posizioni della luna. Il progetto, che ha utilizzato 500 mila schede perforate, ha stimolato molti ambienti scientifici a sperimentare l’uso di sistemi di calcolo a schede perforate.

Questo stimolo è stato raccolto da Wallace J. Eckert presso la Columbia University, dove, con l’aiuto della IBM ha dato inizio agli interessi per lo sviluppo di macchine calcolatrici che si sono materializzati nel successivo sistema Mark 1 e nelle macchine IBM della serie 600. Eckert ha sperimentato l’uso di sistemi di calcolo capaci di eseguire automaticamente cicli di operazioni di somme e moltiplicazioni nella soluzione di equazioni differenziali. 

A questo punto è risultato evidente che era possibile realizzare il progetto di Babbage con la tecnologia elettromeccanica; da questa convinzione è nato il progetto di Vannevar Bush del Rapid Arithmetical Machine Project. 
